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GILDO DALLARI, da ex sin-
daco comunista di Casina a
candidatoper la listaguida-
ta Antonella Spaggiari. E’
una rottura con il partito
che ha accompagnato la
sua vita?

«Ma non c’è nessuna rottura, e
lo stesso vale per Antonella
Spaggiari. Noi siamo sempre
nella stessa area culturale nella
quale abbiamo militato per an-
ni».

A Reggio scendete in cam-
po contro il Pd e con l’ap-
poggio dell’Udc.

«Al Pd noi stiamo dando un con-
tributo, cerchiamo di recupera-
re tanti elettori che hanno la no-
stra appartenenza politica, ma
non si riconoscono più nell’atti-
vità amministrativa dell’attuale
amministrazione».

Il Pd dice che state aprendo
la porta alla destra.

«Ma la destra è rappresentata da
Fabio Filippi, mio compaesano.
L’Udc non è con Filippi e a li-
vello nazionale è all’opposizio-
ne».

Il problema è la scelta di ri-
candidare Graziano
Delrio?

«E’ stata una scelta fatta senza
dibattiti seri o vere primarie. E
Delrio rappresenta una posizio-
ne minoritaria nei Ds. Invece
noi pensiamo al futuro della no-
stra città e vogliamo portare a
compimento progetti rimasti
fermi e che rischiano di essere
affossati».

Ma non siete una lista alter-
nativa al Pd?

«Non siamo alternativi alla sini-
stra, ma competitivi all’interno
della sinistra stessa. Abbiamo
una visione diversa, ma apparte-
niamo alla stessa area politica.
Solo che noi diamo l’opportuni-
tà alla gente di uscire allo scoper-
to e di non portare il cervello
all’ammasso. Io l’autonomia di
pensiero voglio mantenerla».

E’ iscritto al Pd?
«No, sono stati iscritto ai Ds fin-
chè si sono sciolti, ho fatto parte
anche della direzione del parti-
to. Ero con Angius, che critica-
va l’operazione perchè fatta a
freddo. Certo non possono dire
che sono di destra, il mio pedi-
gree nasce dalla notte dei tempi
in modo coerente con la visione
della sinistra democratica».

Ma come hanno reagito gli

iscritti e gli elettori Pd?
«Ormai anche gli iscritti al Pd
sono autonomi e ci sosterranno.
L’importante è non rompere
l’elettorato per le battaglie politi-
che europee, ma sul locale dob-
biamo guardare agli uomini e al-
la composizione delle liste. E
con la crisi della società di oggi
serve un comandante in capo
che sappia prendere decisioni e
tessere relazioni».

Damesi lei contesta la fusio-
ne tra Enia e Iride.

«Ma ci rendia-
mo conto che
stiamo perden-
do la proprietà
pubblica dell’ul-
tima eccellenza
che abbiamo?
Che ci perdia-
mo dal punto di
vista economico, che stiamo
vendendo una società che un an-
no e mezzo fa aveva una valuta-
zione di 10,9 ad azione e ora è
venduta a 4,2? Che ci sono azien-
de, cooperative, la Fondazione
Manodori che hanno investito
in azioni Enia e vedono crollare
il valore della loro partecipazio-
ne con l’attuale concambio?»

Ma perchè non avete fatto
questa battaglia dentro il
Pd?

«La scelta è stata imposta, l’uni-

ca voce che si è levata è stata
quella di Gino Montipò. Pensia-
mo ai sindaci della montagna:
hanno approvato tutti questa
operazione, per poi fare un ordi-
ne del giorno nel quale chiede-
vano di tenere il controllo pub-
blico. Ma così è un’inutile foglia
di fico».

I tempi per la fusione sono
stretti.

«Ma Enia non è l’Alitalia che
perde milioni di euro. Enia ci
porta 35 milioni di dividendo

all’anno. Ma
com’è possibile
v e n d e r e
un’azienda così
per poi non con-
tare più niente?
Fermatevi un
momento, c’è

tutto il tempo e non perdiamo
nulla».

No a qualsiasi fusione?
«Diciamo che c’era una logica
ben diversa nell’accordo con He-
ra, andare con Bologna avrebbe
garantito una omogeneità regio-
nale importante. Ma Delrio ha
dimostrato di non avere questa
capacità di relazione. Mentre la
Spaggiari ne ha da vendere, ed è
quello che serve per rimettere
Reggio in relazione con il conte-
sto regionale. Perchè il nostro
territorio va governato così».

Paolo Patria

«I
L TERREMOTO
provocato da Anto-
nella Spaggiari è for-

te dentro al Pd, perché mette
allo scoperto il moderatismo
di una parte della classe diri-
gente del partito che provie-
ne dai Ds».
Con queste parole Gianfran-
co Riccò contesta al Partito
democratico l’attenzione ver-
so il centro e il corteggiamen-
to all’Udc al di fuori dei con-
fini del Comune capoluogo.
E solleva un so-
spetto: che ci
sia chi lavora,
nel Pd, per l’in-
ciucio Spaggia-
ri-Delrio. «Og-
gi, nel Pd reg-
giano — sostie-
ne infatti
Riccò — c’è anche chi sostie-
ne che il partito si deve pre-
sentare senza alleati, poi si ve-
drà. Costoro sembrano preve-
dere, se non desiderare, il bal-
lottaggio del candidato
Delrio che a quel punto do-
vrebbe per forza trattare con
Antonella Spaggiari».

L’IPOTESI DI Riccò nasce
da un ragionamento sulle
avance del Pd all’Udc.
«Tarcisio Zobbi, dirigente
Udc, sosterrà Antonella a
candidata sindaco di Reggio
— osserva Riccò, che è vici-
no alla Sinistra di Franco
Ferretti —, ma Zobbi ag-
giunge altro ancora, il Pd gli
ha offerto posti da vicesinda-
co e assessore nel Comune di
Quattro Castella, Scandiano

e Villa Minozzo. In Provin-
cia a lui è stato proposto di fa-
re l’assessore. Insomma,
l’Udc candida Antonella con-
tro Delrio a Reggio, nello
stesso tempo il Pd ha chiesto
all’Udc di allearsi in Provin-
cia, a Scandiano, Quattro Ca-
stella e Villa Minozzo. Sem-
bra uno zabaglione impazzi-
to».

RICCÒ CONTESTA quin-
di al segretario del Pd Giulio

Fantuzzi di
avere in prati-
ca agevolato la
scelta della
Spaggiari pre-
parando il ter-
reno con il
« m o d e r a t i -
smo» del suo

partito. «Non si può ignorare
che la scelta della Spaggiari
— dice Riccò — è una proie-
zione logica della politica
che in tempi recenti ha trova-
to sostegno nel segretario Pd
Fantuzzi, in Sonia Masini,
presidente della Provincia, e
in una parte dei dirigenti ex
Ds. Probabilmente la pensa-
no allo stesso modo anche i
candidati sindaci del Pd a
Quattro Castella, Scandiano
e Villa Minozzo, sempre che
siano stati informati. Leggen-
do poi quanto detto recente-
mente da Franco Corradini
si ha la conferma di questo
indirizzo. Egli afferma che
un punto dolente per il Pd è
il rapporto con il centro, o,
meglio ancora, con le opinio-
ni dell’elettorato moderato».

OLTRE 100 firme in tre ore e fi-
le alla segreteria comunale per la
raccolta firme per la Lista Civica
Reggio a 5 Stelle. «Per ora non
abbiamo ancora i certificatori
ma la prossima settimana do-
vremmo averne alcuni nel no-
stro banchetto che sabato sarà in
via Crispi», spiega Matteo Olivie-
ri. A promuovere la lista ci sono

L’ex sindaco del Pci
in lista con Antonella

Gildo Dallari: «Competitivi dentro la sinistra»

L’AZZARDO
«C’è chi vuole
il ballottaggio

per spingere Delrio
verso la Spaggiari»

ENIA
«Ma com’è possibile

vendere così un’azienda
che porta 35 milioni

di dividendo?»

ELEZIONI, LA CORSA VERSO IL VOTO

Riccò solleva
l’ipotesi inciucio

«Pd troppo moderato»

GILDO DALLARI
«Non siamo
alternativi,
ma competitivi
all’interno della
sinistra stessa»

Vendesi in Sestola (Mo) pieno centro bella casa
(abbinata) su più piani, recentemente ripristinata (usato in ottimo

stato), di mq. 140 ca. complessivi: soggiorno con camino, cucinotto,
3 camere, 3 bagni, risc.auton., balcone, tavernetta, giardino.

€ 235.000,00

consulenze dott. R. Rosolen (Rimini) 335.7088037

Già al primo incontro occorre firmare i moduli privacy - visita, esibendo le proprie generalità.

Oggi 8 pagine 
di offerte immobiliari

all’interno del giornale
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Olivieri: «Ecco gli sprechi del Comune»

L ’ A C C U S A

anche ex sostenitori della lista
Laboratorio di Reggio che non
hanno condiviso l’alleanza con
la Spaggiari. Olivieri approfitta
della Pasqua per ricordare ai reg-
giani «quattro uova pasquali di
sprechi inutili dell’amministra-

zione comunale». Il primo uovo,
per Olivieri, è il Piano Struttura-
le del Cemento di Ugo Ferrari:
12mila nuovi appartamenti in co-
struzione per 18mila posti.
«Un’opera inutile perché ci sono
molte case vuote». Le consulen-

ze d’immagine del sindaco sono
costate 60mila euro per gli Stati
generali e 3mila per le foto
dell’insediamento della campi-
na. «Non hanno speso 6mila eu-
ro per le pagine di Facebook per-
ché abbiamo fatto la segnalazio-

ne alla Corte dei Conti». Terzo
uovo: «Quello di Mimmo Spado-
ni che ha ristrutturato Porta San-
to Stefano costata oltre 1 milioni
di euro». Infine, i 25mila euro
spesi Franco Corradini per la
campagna di manifesti “Amo
Reggio”«con un bacio alla stazio-
ne che non ha sortito nessun ef-
fetto salvifico».

C
INQUE ANNI DI IMMOBILISMO, in cui la
giunta Delrio non è riuscita nemmeno a portare a
casa le opere — come la stazione mediopadana, o

il finanziamento dei chiostri di San Pietro — già pro-
grammate dall’amministrazione Spaggiari. E adesso?
Chiacchiere, fumo, promesse, condizionali. Città Attiva
analizza il programma elettorale del Pd, scopre molte ri-
petizioni rispetto a quello del 2004 e chiede al segretario
del partito come mai: «Fantuzzi ha dimenticato che il Pd
ha amministrato la nostra città negli ultimi cinque anni.
Regola vuole che chi ha amministrato non presenti sola-
mente un programma su che cosa vuole fare, ma dica che
cosa aveva promesso di fare, che cosa ha
fatto e che cosa farà».

E INVECE silenzio, «perché in questi
cinque anni la giunta Delrio non si è ca-
ratterizzata per alcuna scelta rilevante,
salvo le più o meno tardive conclusioni
di opere programmate e finanziate du-
rante le amministrazioni precedenti».
La lista che candida Antonella Spaggiari confronta i due
programmi del Pd: l’attuale e il precedente. «Mobilità:
nel 2004 si parlava di completamento della mobilità di
attraversamento e collegamento (tangenziale e raddop-
pio della via Emilia), valorizzazione della metropolitana
ferroviaria leggera, realizzazione di un sistema di logisti-
ca urbana e potenziamento dei parcheggi scambiatori
esterni. Naturalmente cose che non sono state realizzate.
Adesso riscoprono la stazione Tav mediopadana, riparla-
no della metropolitana di superficie (nonostante abbiano
venduto il ramo ferroviario di Act per finanziare le perdi-
te d’esercizio), della via Emilia bis e di logistica. In so-
stanza le stesse cose che ci avevano promesso nel 2004».

Sul fisco: nel programma Pd «abbiamo trovato nascosta
la sconfessione dell’esenzione dell’Ici sulla prima casa.
Questo sta a significare che il Pd vuole il ritorno dell’Ici
sulla prima casa. Quando sarebbe il caso, stante la situa-
zione attuale, di proporre una riduzione e una nuova arti-
colazione dell’imposizione fiscale e tariffaria del Comu-
ne».

UN ALTRO ASPETTO che colpisce — a detta di Città
Attiva — «è la fumosità e l’indeterminatezza delle propo-
ste. Infatti vengono utilizzati a ripetizione i termini: os-
servatori, patti, tavoli. Rinviando così ogni determinazio-

ne, sempre se ci sarà, a date successive. Un
programma invece si deve basare sulla con-
cretezza, sulla certezza dell’impegno preso
e sui tempi di realizzazione». E dire che il
programma Delrio si fregia della parola
puntualità: «E’ veramente paradossale per
un partito, il Pd, e per una giunta che si
sono caratterizzati per il ritardo e l’immo-
bilismo».

E la salute? «Notiamo che a un tema così importante per
la gente, il Pd ha dedicato poco più di mezza pagina. Non
sappiamo se questo derivi da una disattenzione a questo
tema o dal fatto, stante le notizie di questi giorni, non
smentite, che con il consenso dell’Ausl modenese e del
sindaco di Correggio, si va verso l’istituzione di un ospe-
dale Correggio - Carpi con il rischio di far perdere pezzi
al Santa Maria Nuova».

INSOMMA: «A sentire il Pd, Reggio dovrebbe essere
sommersa da centri di ricerca internazionali», mentre —
dice Città Attiva — «non ci dicono che fine faranno i cen-
tri attualmente in essere: Reggio Innovazione, Crpa...».

ELEZIONI, LA CORSA VERSO IL VOTO

«IlprogrammadelPd
è lostessodel2004»

Città Attiva: «Fantuzzi ripropone le cose non fatte»

IMMOBILISMO
«Mediopadana, chiostri
di S.Pietro, Emilia-bis:

tutte promesse
non mantenute»

PROGRAMMI
Città Attiva, la lista
Antonella Spaggiari,
mette ai «raggi x»
il programma
elettorale di Delrio


